
DELIBERAZIONE N° 40 adottata il 12/03/2025

Seduta del 12/03/2025 con inizio alle ore 09:30

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA ATTIVITA' COMMISSIONE PARI OPPORTUNITA' E 
CONSIGLIO DELLE DONNE - AUTORIZZAZIONE AL RIMBORSO DELLE SPESE 
ANNO 2025.

Presiede la seduta il Sindaco Juri Fabio IMERI .
Partecipa Il Segretario Generale Dott.ssa Sabina Maria Ricapito.

All’appello risultano:

Nome Funzione
IMERI JURI FABIO Sindaco Presente
ZOCCOLI GIUSEPPINA Vicesindaco Presente
MANGANO BASILIO ANTONINO FEDERICO Assessore Presente
NISOLI ALESSANDRO Assessore Presente
BORNAGHI MICHELE Assessore Presente
TUGNOLI VALENTINA Assessore Presente

PRESENTI: 6 ASSENTI: 0

Il presidente, riconosciuta legale l’adunanza, invita la Giunta Comunale a deliberare in ordine all’oggetto 
sopraindicato



LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO il Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento della Giunta Comunale approvato 
con Deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 10 febbraio 2021;

PREMESSO che:
• il Consiglio delle Donne è un Organismo di Partecipazione Popolare che, ai sensi dell’art. 36 del 

vigente Statuto Comunale, persegue la promozione, incentivazione e proposta in merito alle 
politiche amministrative e alle iniziative attinenti ai problemi e alle tematiche delle donne, 
adoperandosi per la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione delle pari 
opportunità;

• ai sensi dell’art. 28 del Regolamento comunale attuativo in materia di “Organismi di 
partecipazione popolare, all’amministrazione locale”, approvato con Delibera di Consiglio 
Comunale n. 112 del 27/11/2008, il Consiglio delle Donne predispone un programma annuale 
delle proprie attività, da approvarsi ad opera della Giunta, e sulla scorta del quale vengono 
conseguentemente stanziati i relativi oneri finanziari su apposito capitolo di bilancio;

RICHIAMATE:
• la deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 01/02/2012 con la quale, ai sensi dell’art. 1, 

comma 8, dello statuto comunale, è stata istituita la Commissione comunale delle Pari 
Opportunità con l’attribuzione di specifiche finalità ivi delineate, da realizzarsi anche in 
collaborazione con il Consiglio delle Donne di cui sopra;

• la Deliberazione del Consiglio Comunale  n. 45 del 25/06/2024 di “Approvazione del regolamento 
per la disciplina del funzionamento della commissione delle pari opportunità”;

PRESO ATTO dell'attività in svolgimento da parte dei due organismi nell'ambito della programmazione 
annuale 2025, come da documentazione acclarata al protocollo dell'ente e allegata al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale, in cui sono contemplate le iniziative di seguito 
riassunte:

Programmazione 2025 Consiglio delle Donne:

• studio e analisi dei principi e fattori di eguaglianza nelle attività di studio, di lavoro e nel 
volontariato;

• ricorrenze e celebrazioni eventi 8 marzo e 25 novembre, giornata dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, giornata contro l’omofobia;

• redazione della Carta dei Principi e dei Valori del CdD;
• tema della Disabilità
• proposte iniziative che valorizzino il ruolo attivo di donne illustri nelle arti o nella scienza

Programmazione 2025 Commissione Pari Opportunità:
• 25 novembre. In continuità con il programma precedente la commissione promuoverà un evento 

pubblico informativo e formativo che possa fornire un momento culturale e di prevenzione in 
riferimento a questa tematica;

• Progetto Empowerment femminile – Gruppo di Lavoro Attività di Formazione
• Attenzione alla povertà e/o i nuovi poveri. In continuità con la programmazione
• Disabilità. In continuità con i programmi degli anni precedenti anche quest’anno il lavoro della 

commissione è rivolto ad individuare gli ostacoli che restano da superare attraverso strategie 
territoriali e piani d’azione volti a garantire alle persone con disabilità pari diritti e opportunità.

• Iniziative per la giornata internazionale delle donne

VALUTATA:

- la coerenza delle attività ed iniziative proposte dal Consiglio delle Donne, con specifico riferimento a 
quanto disposto dall’art. 21 comma 2 del citato regolamento, a mente del quale:

“Il Consiglio delle Donne si propone le seguenti finalità:



• promuovere, incentivare e formulare proposte in merito alle politiche della città, che abbiano 
come riferimento in particolare la qualità della vita;

• promuovere iniziative che abbiano attinenza ai problemi delle tematiche femminili;
• valorizzare la presenza, la cultura e l’attività delle donne nella società e nelle istituzioni;
• promuovere interventi contro tutte le forme di esclusione e di violenza verso le donne ed azioni 

volte alla salvaguardia della salute delle donne”;

- la coerenza delle attività ed iniziative proposte dalla Commissione Pari Opportunità, con particolare 
riferimento alle finalità espressamente delineate nella deliberazione n. 12 del 01/02/2012,  e dal 
regolamento per la disciplina del funzionamento della commissione di cui alla DCC n. 45 del 25.06.2024 
precisamente:

“ La Commissione ha il compito di:
• osservare, discutere e promuovere politiche di uguaglianza fra i generi e le diversità di ordine 

culturale, economico, di disabilità, orientamento sessuale, etnia, religione, vita familiare, età e 
condizione psicofisica in modo da rimuovere gli ostacoli di ordine sociale, economico, culturale ed 
istituzionale, intervenendo sui modelli che costituiscono discriminazione diretta o indiretta.

• promuovere le politiche di parità di genere, prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne, 
politiche integrate per cultura di genere, di prevenzione e contrasto a ogni forma e causa di 
discriminazione diretta o indiretta nei confronti di persone.

• esercitare il controllo del principio delle Pari Opportunità ai sensi dell’art. 1, comma 8 dello 
Statuto Comunale”.

DATO ATTO che:
• ai sensi e per gli effetti dell’art. 28.2 del Regolamento comunale sugli organismi di partecipazione 

popolare, approvato con DCC n. 112/2008, gli oneri finanziari per l’attività del Consiglio delle 
Donne gravano su apposito stanziamento del Bilancio Comunale, in relazione al programma delle 
attività approvate dalla Giunta;

• le iniziative poste in essere dalla Commissione delle Pari Opportunità, volte a garantire 
l’attuazione dei principi di uguaglianza e di parità tra i generi in campo istituzionale, politico, 
economico, sociale e culturale, siano, previa approvazione del relativo programma da parte della 
Giunta, meritevoli di precipui trasferimenti a titolo di rimborso delle spese sostenute per la 
realizzazione delle attività in programmazione;

VERIFICATO che il finanziamento per il sostegno degli interventi in argomento è stanziato nel Bilancio 
dell’Ente alla voce 01.01.1.04, cap. 201200002 “Contributi per politiche di genere” dell’esercizio 
finanziario 2025, per la somma complessiva per l'anno 2025 pari ad Euro 2.000,00;

RITENUTO, in forza di quanto sopra, di prendere atto dell'attività e di autorizzarne il rimborso delle spese, 
entro i limiti delle previsioni di spesa ivi indicate e dello stanziamento di bilancio;

VISTO lo Statuto Comunale;

RISCONTRATA, altresì, la propria competenza, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del TUEL;

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità tecnica, reso ai sensi dell'art. 49 comma
1 e dell’art. 147 bis del TUEL, dal Dirigente Responsabile del Servizio interessato;

ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere di regolarità contabile, reso ai sensi dell'art. 49 
comma 1 e dell’art. 147 bis del TUEL, dal Dirigente Responsabile del Servizio Finanziario;

DATO ATTO che la proposta di deliberazione è stata esaminata dal Segretario comunale in ordine alla 
conformità della medesima alla legge, allo Statuto e ai regolamenti dell’Ente;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO, dell'attività in svolgimento da parte del Consiglio delle Donne e della 
Commissione Pari Opportunità nell'ambito della programmazione annuale 2025, come da 



documentazione acclarata al protocollo dell'ente e allegata al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale;
 

2. DI DARE ATTO che gli oneri finanziari per il rimborso spese delle attività realizzate dal Consiglio 
delle Donne e dalla Commissione Pari Opportunità gravano su apposito stanziamento del Bilancio 
Comunale, alla voce 01.01.1.04 cap. 201200002 “Contributi per politiche di genere” esercizio 
finanziario 2025, per la somma complessiva per l'anno 2025 pari ad Euro 2.000,00;

3. DI DARE mandato al Settore Direzione Economico Finanziaria – Ufficio Servizi Sociali per gli 
adempimenti conseguenti.

Successivamente, con voti unanimi espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del T.U.E.L. 
approvato con D. Lgs. N. 267 del 18.08.2000 al fine di permettere la celere attuazione degli adempimenti 
conseguenti in programmazione.



Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e 
del D.Lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme collegate

Il Sindaco Il Segretario Generale
Juri Fabio IMERI Dott.ssa Sabina Maria Ricapito



 La Commissione Pari Opportunità è un organismo che si propone di contribuire 
all’effettiva attuazione dei principi di uguaglianza e di parità fra tutti i cittadini e le cittadine 
Con questo spirito, la Commissione pari opportunità promuove la realizzazione di un 
programma per l’anno 2025 che sia in continuità con i programmi degli anni precedenti.

 25 Novembre Giornata Mondiale per l’eliminazione della violenza contro le donne 

In continuità con “Tu puoi essere ciò che vuoi. Non solo l’8 marzo”, inserito nel percorso 
intrapreso da questa commissione dal 2023, si propone di sviluppare le tematiche di pari 
opportunità e di contrasto alla violenza di genere, mediante iniziative di carattere culturale 
e di prevenzione in sinergia e collaborazione con la Rete Interistituzionale Territoriale 
Antiviolenza, con gli Enti Pubblici e gli Enti del Terzo Settore che si occupano di questo 
fenomeno.
Nel corso dell’anno 2025 la commissione si impegna a promuovere almeno un evento 
pubblico, informativo e formativo, individuando una professionista specializzata nella 
tematica della violenza di genere, che in sinergia con la Rete Interistituzionale Territoriale, 
possa fornire un momento culturale e di prevenzione in riferimento a questa tematica.

Budget 300 euro 

 Empowerment femminile 

Si ritiene necessario trattare la tematica femminile non solo nelle date dell’8 marzo e del 
25 novembre. 
L’intento è quello di promuovere la completa attuazione delle politiche in materia di pari 
opportunità tra uomo e donna, con particolare riferimento alle materie della conciliazione 
dei tempi di vita e di lavoro e delle carriere, al fine di prevenire e rimuovere tutte le forme 
di discriminazione per cause direttamente o indirettamente fondate su etnia, religione, 
convinzioni personali, età, orientamento sessuale o identità di genere. Il percorso (anche 
pluriennale) prevederà anche forme che non siano solo ricollegabili ai soli interventi 
specifici durante convegni o seminari; si prevedono infatti interlocuzioni con le università, 
scuole di ogni grado, laboratori esperienziali, proiezioni cinematografiche, spettacoli 
teatrali ed esibizioni musicali. 
 Per l’annualità in corso si è deciso di collaborare con altre istituzioni pubbliche e di avere 
come destinatari gli studenti degli istituti superiori cittadini, affidando il progetto a una 
professionista.
I temi che verranno trattati saranno la conoscenza del se, l’autostima e il gender gap, 
attraverso un metodo nel quale verrà creato uno spazio di ascolto, libero da giudizio in cui 
attivare la
conoscenza delle proprie risorse individuali tramite la spontaneità, la creatività e la fiducia. 



Un argomento sicuramente legato a questa tematica riguarda le giovani donne straniere di 
seconda generazione che si trovano a scontrarsi con la dicotomia culturale e spesso 
religiosa del proprio paese di origine con quella del Paese ospitante.

Budget 200 euro

Attenzione alla povertà e/o i nuove fragilità 

Già nel programma 2024 è stata individuata per questa specifica tematica ciò che riguarda 
la situazione dei padri separati, un percorso fino ad allora inesplorato dalla commissione 
che lo ha inserito in questo capitolo del programma in quanto la categoria risulta essere 
inscritta in quelle che vengono collettivamente chiamate “nuove povertà e fragilità”. 
 La commissione inserendo questo punto programmatico ha l’intento di capire e 
approfondire al meglio il fenomeno per poter così osservare come nella città di Treviglio 
questa questione viene vissuta.
In continuità con lo scorso anno la Commissione ha incontrato e avviato un percorso con 
l’associazione dei Papà Separati di Milano.

 Gli incontri intercorsi tra la Commissione e l’associazione milanese hanno permesso di dare 
risposta ad una serie di quesiti legati ad aspetti e criticità delle condizioni degli uomini 
separati e hanno consentito di programmare un evento pubblico.

Non sono da escludersi incontri conoscitivi con altri Enti del Terzo Settore, che abbiano 
specificità sulla tematica, per avere una più ampia visione delle necessità legate a questa 
tematica.

Budget 285euro 

 Disabilità 

Seguendo le direttive della “Strategia europea sulla disabilità 2021-2030” della 
Commissione Europea (basata sulla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 
persone con disabilità), anche quest’anno il lavoro della commissione è rivolto ad 
individuare gli ostacoli che restano da valicare per il superamento delle criticità esistenti, 
attraverso strategie territoriali e piani d’azione volti a garantire alle persone con disabilità 
pari diritti e opportunità. 
La programmazione prevede l’incontro con i referenti delle realtà cittadine che 
quotidianamente operano in tal settore, al fine di costruire un percorso che garantisca la 
tutela dalla discriminazione, attraverso un coinvolgimento attivo finalizzato al superamento 
di tutte quelle barriere di varia natura che ancora persistono. 
Questo percorso pluriennale ha l’intento di produrre una sinergia tra i vari Enti che si 
occupano della tematica che possa portare alla creazione di un network in cui operatori 
professionisti del settore espongano tutte le procedure che possano avvantaggiare 
famiglie con invalidità. 
L’intento culturale è quello di promuovere una tipologia di sguardo inclusivo che possa 
limitare quel senso di solitudine non solo per chi vive in prima persona la disabilità, ma 



anche per tutti quei caregiver, siano essi i famigliari, operatori dei servizi o le associazioni 
del terzo settore, che condividono questo percorso.

Budget 115 euro

Giornata internazionale della Donna

Per le celebrazioni della Giornata internazionale della Donna la commissione ha intrapreso 
un dialogo con il Consiglio delle Donne cittadino per promuovere sinergicamente un 
evento condiviso rivolto alla cittadinanza.

L’idea progettuale riguarda la realizzazione di una mostra fotografica itinerante in luoghi 
pubblici e all’interno degli istituti scolastici presenti in Città.

La mostra celebrerà l’impegno di Donne Trevigliesi che per parte della loro vita hanno 
contribuito in maniera significativa al servizio della collettività.

Sarà mandato delle Associazioni e degli Enti del Terzo Settore di individuare le figure più 
rappresentative da proporre a candidatura, al fine di creare un messaggio culturale 
condiviso che possa essere d’esempio anche ai più giovani.

Verrà proposta all’amministrazione comunale per gli anni a venire un gesto quanto 
semplice ma dal grande valore simbolico quale la richiesta di poter illuminare di giallo il 
palazzo del Municipio o altri luoghi simbolo della città nella data dell’8 marzo.

Budget 100 euro

Treviglio, 5 marzo 2025

Il presidente

Paolo Bresciani


